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ARGOMENTO 

ISTORICO» 



Ario 3 detto 1* Audace , Duca dì Borgogna , 

lafciò dopo di fc una Figlia , per nome 

Maria , crede univerfale de* fuoi Stati , eh' 

eftrndevanfi , oltre le due Burgogne , nel 

la Fiandra , nel!' Ollanda , nel Lu embur- 

ghefc,e nel vafto, e gloriofo Dominio 

di diverfè altre Provincie. Morto il Prin- 

cipe , Ci pensò (tabilire le fortune de Sudditi 

. con appoggiarle all'Auguftiflìmo Scettro 

Auftriaco , mediami le nozze della Principerà con MaiTìmilia» 

no, (Zio Auguftiifimo del non mai balla ntementc acclamato 

Eroe Carlo Quinto) giovane all'ora d'anni ventuno, e figlivolo 

di Federico Terzo, emolo nella feliciti , e diuturnità dell lmpe- 
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rio ali* antico Augufto . La deliberazione prefa non piacque 
à Lodovico Vndecimodi Francia, mcncr'cgli procclhva di pof- 
federe alte ragioni fopra molti Scaci, dipendenti in quel cempo 
dalla Regnante Maria; e però col mezzo de fuoi Ambafciadori 
ihidioirrdi fraftornarla, Vero e, che nulla ottenne; poiché il 
Cefarco Principe invitato al Talamo Reale parti dalla Germania, 
fenico da forte Efercito ; e venuto nella Città di Gant, quivi 
con fommo giubilo , così fuo , come depopoli , fposò glorio- 
famente la PrincipclFa • In Quella fi venera rapprcfcntaci 1 u. 
SERENISSIMA PADRONA DOROTE A SOFIA FARNE- 
SE; ficcomc in Maffimùnno fi celebra figurato il SERENIS- 
SIMO DOMINANTE FRANCESCO, alla di cui generofa-. 
beneficenza confacra nella prefentc Azione un* actellato di pro- 
fondiifimo, ed obbligaciifimo rìfpccto il fuo Ducale Collegio. 
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ATTO PRIMO-' 

te 

SCENA PRIMA. 

Omparifce la Principe/la alfifa à menfa, imban- 
dita nel Aio reale Giardino, e quivi pubbika il 
lieto avvilo delle Tue profiline Nozze , tacendo 
però il Perfonaggio eletto per lo glonolòSpofa- 
lizio. In tanto le viene notificato l'arrivo d'un' 
Ambalciadorc del Monarca della Francia , ond* 
ella comanda, che fi prepari accoglimento con- 
degno al di lui carattere. La venuta di quelti 
eccita fòfpetti rilevanti nella mente di Maffimi- 
liano, il quale è penetrato nella Corte affatto incognito,afrìne di vede- 
re la Principerà detonata fuaSpofa : tuttavia diflimula ; e fi trattiene 
fpettatore della comune allegria , ed anche d' un'allegro Ballo, fatto 
da alcuni Amoretti , che a tempo di Tuono infiorano vagamente la 
Tavola della medefima Principerà. 

SCENA SECONDA. 

MAflìmiliano communica ad Arimante, fuo intimo Minìftro, il 
fofpetto cagionatogli dall' Ambalciador Franceie, ed è, che la 
Corona di Francia procuri di fraftornare le lue Nozze, à riguardo 
delle pretenfioni , eh' eflà tiene fopra la Borgogna , ed altri Stati , 
fpettanti alla Principerà . Riflette pero. Arimante , che, quando Ce- 
(are , dopo r invito fattogli , lolle rigettato, potrebbe molto bene 
appoggiare le Tue ragioni coli' armi >clìendo egli in latti venuto col 
feguito d' un' efercito, condotto fèco. Non dilapprova il fèntimcn, 
to del fuoMiniltro il Principe; ma dichiarali , che alla veduta della 
Principellà ha prefb tal poflèflò nel di lui cuore 1' attesto mio di 
quella, che non avrà coraggio bacante à funerario , procurando in- 
fortuni à chi s'è fetta già Padrona de' ìuoiarDitrj. In tali perplcffità 
rifolvc fermarli incognito per indagare ciò , che trattali in Corte full* 
importante affàre; einfieme comanda àDorillo, fuo nobile, e fìda- 
tillimo Schiavetto, che, prevalendoli della lua accortezza, di cui 
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ottimamente è fornito, avverta à tutto quello, dicefi di eflòlui, c 

glielo riferifca . 

SCENA TERZA. 

CLorinda, Dama confidente della Regnante, ftudiafi di sbattere 
dalla mente di Arnoldo fuo Fratello il folle pcnfiero , con cui egli 
ipera di fortire Spofo della Principe/là ; ma in vano fpende ella le fue 
efortazioni; poiché anzi il Cavaliere, fondato sii fattole ragioni, Ce 
la para d'av vanti, e partecipa il fuo defiderio à Ricardo primo Mi- 
nirfro di Corte, pregandolo ad afliflergli nel promuovere al finc__> 
fofpirato le fue brame, e promettendogli per guiderdone Clorinda 
in Conforte. Ridefi nel fuo cuore dell' altera voglia Ricardo, e mo- 
ftrandofi renitente ad afliimere così arduo affare, viene preflàto in 
modo da Arnoldo , che , per isbrigarfène,gli dà buone parole , e parte . 

SCENA QJJ A R T A. 

TRattenendofi la Principe/Fa colle fue Dame, è avvifàta della ve- 
nuta dell' A mbafciatorc Francete all'udienza; onde ammetto» 
notifica con ogni rifpetto le ragioni , pofTedute dal fuo Rè fopra lidi 
lei Stati; la fà avvertita, che, fpofandofi con Maflimiliano, noaj 
potrà prometterti* il godimento d' una pace felice , mentre la Francia 
non tollererà giammai, che Provincie di tal natura vengano domi- 
nate da altra Potenza; là dove aderendo effa alle intenzioni del fuo 
Monarca, che le propone il Delfino, acciocché à fuo tempo celebri 
fèco il Matrimonio, fi renderà ficura d'ogni quiete nelle fue Regio- 
ni, &infieme fi difporrà alla Corona delle Gallie, di cui ella final- 
mente farà Regina . Fece gran breccia nell'ani modella PrincipefTa 
la propofizione dell' Ambafoiadore , à fegno , che quafi fi penti d'e£ 
ferfi tanto inoltrata ne' trattati conMailimiliano. Ciò non ottante, 
tenne occulto il fuo fentimcnto, e differì ad altra udienza lerifpoftc 
al Francefe Oratore. 

SCENA QJJ I N T A. 

LA PrincipefTa confida con tutta fecretezzaà Ricardo, fuo privato 
Miniftro, il difegno di ritirarli , per fuoi alti fini , dalle Nozze con 
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Maflimiliano , e gli ordina d'ideare, e d'accennarle il modo, conj 
cui ella poflà abbandonare Y impegno . Ricardo promette pronta 
ogni Tua attenzione; e frattanto, à oggetto di divertire la ferietà de* 
di lei penfieri , le manifèsta il fuperbo defiderio d' Arnoldo . Appena 
efla l' intende , che s' altera grandemente ; ma di poi , cangiando fèn- 
timcnto, delibera di fèrviriì della /tolta brama del Cavaliere per ar- 
gomento di trailulloj e però comanda à Ricardo, che fomenti con 
bella maniera audacia così curioià . 

SCENA SESTA. 

D Orillo , eh' ebbe notizia della vana pretensione d'Arnoldo all' ora» 
che quelli la comunicò à Ricardo , la lcuop: e à Maflimiliano, il 
quale, ancorché conofea l'improprietà del defiderio, e la temerità 
d* un privato , che par voglia competere feeo in sì grand' opra ; tutta- 
via ne pur lo degna della Tua collera ; e fedamente dichiara/i , che V og- 
getto unico di Tua paiTione è l' Ambafciador Francete . Mentre così 
parla, efee Arnoldo, e non conoteendo Maflimiliano, difeorrefeco 
iòpra diverfi affari , de' quali è interrogato > onde il Principe fè ne 
prende gran gufto . 

SCENA SETTIMA. 

ROfalba , Dama pure di Corre , intefa da Clorinda l'orgoglio/à-j 
follia del Fratello , rifblvefi di perfuadere Arnoldo à deporre lo 
ilolto penfiero , affine di fòllevare l'animo di Clorinda, che per ciò 
vive aliai perturbato: ma li adopera indarno, con iòmmo rammari-. 
co della fteiià Clorinda . 

SCENA OTTAVA. 

STudiafi Arrigo di ricavar daDorilIochl fia il Aio Padrone, di cui 
egli hà prefo qualche fòfpetto ; e per ade/cario à rivelarglielo, fà 
molira di efibirgli in dono il Ritratto gioiellato del Delfino; ma lo 
fcaltro Schiavetto delude bravamente così le iitanze , come 1c_j 
offerte . 
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f ° SCENA NONA. 

A' Cagione del fufurro , che corre per la Corte intorno al motivo del. 
la venuta dell' Ambafciador Francefc, delibera Maflimilianodj 
fare la fua pubblica comparfa ; c tanto più llabilifce il decreto , quan- 
to che Dorillo gli figniiìca il difcor/b tenuto col medefimo A mbafcia- 
dorè, fofpettando maflìmamente Cefare , che il Ritratto del Del- 
fino £a desinato alla Principe/là . 

SCENA DECIMA. 

SCende dal fuo rea! Palazzo la Principerà perdifporre il ricevimen- 
to, ch'eflà prepara àMaflimiliano, poiché odeimminente la Tua 
comparfa» e diflimula tempre ciò, che va fècretameme pcnfando; 
fi fà quivi vedere tra gli al tri Cavalieri Arnoldo, al quale la Princi- 
perà, donando alcune parole cortefi, conferma la baliLuuoi a bra- 
ma, ond'egli ne va lieto foramamente, ed aitero. 




ATTO 



ATTO SECONDO- 

SCENA PRIMA. 

| Entre Clorinda , accompagnata da Olimpio , per 
divertire la fua paffione, portafi per vedere U 
I pompofò ingreuo, che deve fare in Città Ma£ 
fìmiliano, abbattei in Arrigo, il quale inten- 
dendo dal Cavaliere eflcr' ella Dama confiden- 
te della Principefla, chiede di parlarle; ed ab* 
boccandofi fcco, la configlia in/inuare alla fua 
Sovrana , fe non altro , il differire almeno le fue 
Nozze con Maflìmiliano , fui fuppofto de' mol- 
ti pegiudicj,che fono per recarle. Ma la faviaDama ritirafidaJT 
aiiumcrc incombenza sì rilevante . 
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SCENA SECONDA. 

R leardo avvalora le fuperbefperanze d'Arnoldo con manifestargli 
ì fen ti menti della Principerà, alla quale dice aver già propoli© 
il Matrimonio, da eflb lui defiderato; e che non avea incontrato 
quelle difficolta, che egli temeva. 

SCENA TERZA. 




DOrilIo, lanciato determinatamente in Città da Mafiìrniliano ali* 
ora, che ri tornò al Tuo Campo, per difporfi al pubbiuoingreilb, 
fi finge addolorato , ed abbandonato dal Tuo Padrone in paelè llra- 
niero; onde Arnoldo il férma al Tuo fcrvizio . 

SCENA QJJ A R T A. 

FA' il fuo /bienne ingreflò nella Città Maffimiliano ; ma udendo 
parlare dell' Ambafciador Francete in fórma, che nonglipiaco, 
fimula di mandar certi ordini alle Tue truppe, e in tanto communica 
» Tuoi fondaci iòfpettiad Araiunce,eancorche l'amor fuo ver lo la 
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Principefla raffreni molto il fuo fdegno , tuttavia preparafi per ripa- 
rare la fua Celàrea riputazione in calò di ripulfa . 

SCENA QJJ I N T A. 

MAnifèftalaPrincipeffaair Ambafriadorc, fc non la deliberazio- 
ne Tua, almeno l'inclinazione del filo genio alla regia propor- 
zione; ma perche Matfimiliano è venuto accompagnato da un' efèr- 
cito, conviene con Arrigo , ch'egli fàccia sbarcare le genti, che la 
Francia fopra podcrolà armata ha protfime,e vicine a'Portidella_» 
Fiandra, e con taii forze la difenda da quelle vendette, che potreb- 
be prendere Ce/are , quando , dopo l' invito fattogli , fi vedette riget- 
tato. Allume l'imprcfa in vigore deli' autorità, che ha del Tuo Rè 
T Ambalciadore, e prefenta il Ritratto del Delfino alla Principefla. 

SCENA SESTA. . 

E' NtraMalfiirùliahó nella Reggia, e .di /correndo fui motivo delle 
(ue motte, incanta col fuolcmbiante, e co' fuoiCefarei tratti gli 
affetti della Principefla in modo, che quella arrendei] nel fuo cuore 
affatto vinta; ma, à riguardo de' ragionamenti precorfi coll'Amba- 
feiadore, trovafi così impegnata , che per 11 una parte non sa come re- 
cedere, e per l'altra di fpera poter vincere, e abbandonare l' amore, 
cccitatofi in efla lei verlb Celare; onde provafi agitata da inoperabili 
turbolenze, che tuttavia diflimula , pregando V Auguflo Principe à 
trattenerfi nella fua Corte, ben prevedendo d'elfere necelfitata ad 
attendere la decilìone delle fue gravilfimc perpleflità da una batta- 
glia. 

SCENA SETTIMA. 

A Vendo Arnoldo intc/ò da Ricardo, che l'unico oftacolo alle fue 
nozze colla Principe/là èMaflimiliano, fi lafcia perciò rappor- 
tare tanto dal fuo taltolò delirio , che portali à raccogliere in un bofeo 
certe erbe di tal malignità , che , feccate , e ridotte in polvere , hanno 
la fòrza di dementare chi le tranguggia , ed hàpenfiero di farle por- 
gere fecretamente in qualche cibo al medefimoMaliimiliano, e con 
ciò renderlo incapace del talamo fòlpirato . Tiene fèco Dori Ilo , il 
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quale, non fanendf» le intenzioni dell' opera , vi Ancor* egli inveiti- 
gando l'erbe ricercate da Arnoldo, c neirilèeflb tempo ftà vigilanti 
fimo per intenderne il miftero . 

SCENA OTTAVA. 

PEr awifo fattole da Arnoldo viene Clorinda al bofeo , dove , uden- 
do il difegno della polvere maligna,pratica tutte l'arti per rimovete 
il Fratello da sì enorme attentato, ma indarno; perche egli Tempre 
più fiflò nella fuafuperba follìa, determina di ultimare la federata 
ìmprefa . In tanto Dorillo , che , in difparte nafeofto, ha comprefe le 
di lui intenzioni , corre per notificarle al fuo Principe . 

SCENA NONA. 

DIfperata Clorinda di poter rifànare la foltezza d'Arnoldo, e pr«- 
vedendo qualche grand' infortunio alla fua Cafa, abbandona fi af- 
fhttiflima fòpra un tronco della Selva, dove ritrovata da Arimante , e 
ricercata della cagione del fuo rammarico , ella non vuole manilertar» 
la, e folamenteavvanzan* àproteftardefiderio, che quanto prima fi 
celebri lo Spofalizio della Principerà con Maifimiliano . 

SCENA DECIMA. 

RIfoluta la Principeflà di coltivare Y affètto di Cefare à riguardo del 
fommo amore, con cui lo confiderà, il guida nella fua Zecca; e 
quivi,in pruova del fuo buon cuore,gli mette fotto l'occhio quelle me 
I nete , che , fin quando mandò à invitarlo , fece ella coniare in mo io, 
che ncll' una faccia moftrafTero il di lei volto, e nell'altra quello dal 
Principe . Gradifce molto Malfimiliano sì cara unione , e gode pari- 
mente d'un Ballo curiofb, che la PrincipefTa medeuma gli fa rap. 
prefentare da i Fabbri della Zecca . 

ypìgìS >^$3t 
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ATTO 



X.TTO TERZO- 

SCENA PRIMA. 




Ffinc di metterequalche freno al delirio del Fra- 
tello , Clorinda , configliatafi pria con Rofalba, 
fupplica la Principerà , acciocché gli faccia co- 
mando di licenziare lo (ciocco penderò , eh' egli 
nodrifee, fapendo, che, levatagli la fperanza 
delle reggie Nozze, abbandonerà parimente il 
difégno della venefica polvere , che però la Da- 
ma tiene fecretillimo: e riporta referitto favo- 
revole alle Tue fuppliche . 



SCENA SECONDA. 



B Ramando ardentemente la PrincipefTa loSpoializiodiMaiTimilia- 
no , e temendo , che Y armi di Francia glielo pollano divenire , tace 
i trattati tenuti coll'Ambafciadore; e moitrandoà Maflìmiliano d e£ 
fere improwifàmente forprefa da forze orlili, lo prega mandar Cu- 
bito gli ordini opportuni al iuo Campo, à oggetto, che il Cdàreo 
preparili al combattimento . 

SCENA TERZA. 

COminciarAmbafciadore à temere, che la Tua condotta non redi, 
come defìdera , felicitata : e Arnoldo , férmo fui fognato fuppoito 
del fuoefàltamento(che però tiene occulto) 1 aflìcura,che Malfimilia- 
no non farà Spofò della Principeiìa ; e dipoi , partito 1' Ambafciadore» 
Viene d fuperbo à improprio contralio con Arimante,efècoti batte. 

SCENA QJJ A R T A. 

MEntreMaiTìmiliano ftà leggendo un foglio, inviatogli da Orette 
fuo Generale,avvanzafi Dorillo,chc non djmoftrafi noto à Cefa- 
rc,arìmc di coprire gli accidenti preconi; e fìngendo di prefèntargli un 
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Memoriale, gli porge una carta, nella quale gli manrfcfta Io fpictato 
difegno d'Arnoldo . Intefa l'empietà , la dilììmula il Principe , e volta 
fubito verfo la Corte: ma pria ferma al Tuo fervizio lo Schiavetto, 
giacché quelli gli lignifica d'eflèr flato licenziato dal Padrone , che 
avea. 

SCENA qjJ I N T A. 

R leardo, per ordine della Regnante,comanda ad Arnoldo rdigliare 
dall'animo Tuo le speranze del reale Spofàlizio; ond'egli perciò con- 
turbafi à tal fegno , che perde il di (cor Co , e davvero impazzifee : e in 
fotti è feoperto delirante dall' Anabafcudore, e da Adolfo Cavaliere 
Tuo Camerata . 

SCENA SESTA. 

SI fà la battaglia tra le truppcFrancefi,eCe{àree,e renano quelle 
rittoriofe , con la totale disfatta delle forze nemiche . 

SCENA SETTIMA. 

AVendo la Principefla udito da Maflimiliano il perverto , e làcrilego 
difegno di Arnoldo,ftà per prendere contro il temerario rifòluzio* 
ni gagliarde; mà eflèndole lignificato il di lui impazzimento, ordina, 
eh' egli foggiaccia alla pena appunto de' pazzi , cioè , che chiudali , e fi 
leghi , privandolo infieme delle proprie facoltà , col dichiararne erede 
univerfàle Clorinda, la quale avea fèmpre abbominata con paflione 
ibmma la di lui follia . 

SCENA OTTAVA. 

DEtefta Maffimiliano il pafTato cimento d'Arnoldo con Arimante; 
e poiché ritrovali con Dorillo,fenza che Cavaliere alcuno della 
Principeua vi fia prefente , commenda grandemente l'accorta fedeltà 
del nobile Schiavetto, che però dichiara libero , e gli efìbifee la licenza 
di rimetterfi,quando il voglia,alla Tua Patria : mà egli ricufa di privar- 
fi di quella gloria , che acquiita nel fervire un Principe , che tanto l'a- 
BU.JLxual punto riceve Celare il lèuce annunzio della vittoria, dall' 
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armi Tue riportata, e parte per communicare alla Principefia si lieta, 
novella . 

SCENA NONA. 

DImoftrafi attonito , e travagliatiffimo l' Ambafciadore per la perdi- 
ta delle milizie Francefi ;e ben veggendo , che tale infortunio farà 
cagione , che la Regnante ritiri/1 dalle propofizioni fattele dal Tuo Rè, 
tanto più fe ne addolora . In fatti la Principerà, dichiarandoli corret- 
ta à tener/i con Mallìmiliano , mentre ha l' efercito vincitore ne' di lei 
Stati , gli dà congedo ; ond' egli parte con pena , Tcorgendo T efito in- 
felice di fua condotta. 

SCENA D E C I M A. 

COn fómmo giubilo d'ogn'unojtra le delizie d* un'ameno Ritiro, 
Maffimiliano fpofà lietamente la Principefla , la quale , per fecon- 
dare le correnti allegrie , vuole , che i Paggi intreccino un vago Ballo ; 
e giacché Toccato del giorno invita il fupplemento de lumi, comanda, 
che formino la danza con candelliero in mano all' uiànza Spagnola . 




NOMI, 



x7 



NOMI, COGNOMI, E PATRIA DE* CAVALIERI, 

che hanno rapprefentata t Opera . 

Maffimiliano. Sig. March. Annibale Carlo Maria 

Palleotti Lanzoni Mantovano. 

Maria Principefla . Sig. Giorgio Cornaro Veneziano . 

Arrigo Ambafciadore di Francia. Sig. Co: Fulvio Rangoni Modanefe. 

Clorinda Damigella Confidente^ 

della Principerà . Sig. March. Francefco Gaetano 

Strozzi Mantovano. 

Rofolba altra Damigella . Sig. Ferdinando Krakowsky Co: di 

KolWrat da Praga . 

Ricardo primo Miniftro della_» 

Principerà . Sig. Co: Maffimiliano Emili Vero- 

nefè. 

Arimante Segretario intimo di 
Maffimiliano. Sig. D. FRANCESCO SPADA- 

FORA, &c. PRINCIPE SI- 
CILIANO, NOBILE VEN, 
E TRA GLI SCELTI L' A- 
DOMBRATO. 

Olimpio Maftro di Camera della 

Principefla , Sig. Frà Gabriele Saluzzo, Signore 

di Medina las Torres, Cavaliere 
di Malta , Genovese . 

Corrado , primo Scudiero . Sig. Angelo Antonio Torre Lue* 

chefir. 

Arnoldo Cavaliere della Camera . Sig. Giu/éppe Carlo di Sarego Co: 

del S.R. Impero, Verone/è. 

Oreflc Generale dell' armi di Ma£ 

fìmiliano . Sig. Gio: Franceico Morandi Geno* 

vefè. 

Clorimano Generale di Francia. Sig. Pietro Fiorini Forlivefè. 
A rafpe Capitano della Guardia di 
Maffimiliano . Sig. Francefco Boldù Veneziano . 

Adolfo, 



Il 

Adolfo, Cavaliere Camerata dell' 

Ambafciadore . Sig. Gio: Agofti no Olgiati Co: di La- 

rizzate , e Lachele , Torinefe . 

Donilo , Schiavetto nobile di Ma£ 

fimiliano . Sig. Tomafo Emmanuele Solari Ca« 

valiere della Chiù fa, Torinefe . 

CAVALIERI, che fanno il Ballo degli Amoretti 
nella Scena Prima dell' Atto Primo . 

Sig March. Co: Aleflàndro Anaftafio Bufca, &c. Cafolafco. 

Sig. Francefco Maria Marcolini da Fano , Cavaliere di Santo Stefano . 

Sig.GiufeppeMarcolini da Fano. 

Sig. Co. Michele Mazzolani Faentino . 

Sig. Co: Ottone Francefco Mandelli Pavefè . 

Sig. March. Paolo Malafpina di Pozzolo, Milanefe. 

Di Monfieur Michele Mlege Francefe Maeftro nel Collegio . 

CAVALIERI , che danzano fotto la di vi fa di Fabbri della Zecca 
nella Decima Scena dell' Atto Secondo . 

Sig. Annibale Vittorio Amedeo Grimaldi Marche/è di Boglio Torine/c. 

Sig. Co: Antonio Aventi Fcrrarefè . 

Sig. Cefare Cattaneo Genovefe. 

Sig.Ernefto Leopoldo Ignazio Co: di Salm Vicnnefe. 

Sig. Francefco Capello Veneziano. 

Sig. Ignazio Filippo Maria Pinelli Genovefe. 

Sig. Nicolò Cattaneo Genovefe. 

Sig. Co: Orazio Godi Vicentino . 

6ig. Silvio Lorenzo Co: di Lanthieri Goriziefe . 

DelS/g.IonocenzoCorvj ila Correggio Maeftro nel Collegio* 



CAVA- 



CAVALIERI , che in forma di Paggi ballano col Candelliero in ruuno- 
all' ufanza Spagnola, nelT ultima Scena dell' Opera . 

Sig. Co: Annibale Mazzolani Faentino. 

Sig. March. Collanzo Leopoldo Guerrieri Mantovano. 

Sig. Co: Gabriele Piovene Veneziano. 

Sig. Giovanni' Tiepolo Veneziano. 

Sig. Co: Girolamo Mamiani della Rovere Pefàrefè. 

Sig. Co: Girolamo Velo Vicentino . 

Sig. March. Giulio Giona Veronefe. 

Sig. March. Odoardo Valenti Gonzaga Mantovano. 

Sig. March. Paolo Malafpina di Mulazzo: 

Sig. D. Tomaio di Ronchillio Spagnolo Cordovefè . 

Del Sig. Federico Crivelli Milanese Maeftro nel Collegio . 

CAVALIERI, che dopo l'Atto Primo intrecciano un Ballo, 
nel quale due Cingare danno la buona ventura 
à cinque nobili Giovani . 

Cingare r Si S' AureIio Rezzonico Comafco. 
\ Sig. Sante Fufconi Ravennatefe . 

{Sig. March. AfcanioMainoldi de'Fachini Mantovano. 

i Sig. BaldanarCattaneo,Principedi S.Nicandro,Genovefe. 
Cavalieri J ' Slg - March - Ene * degl' Ippoliti Co di Gazoldo . 
^ *" ap } Sig. CO: OTTAVIANO BARATTIERI PIACEN. 

} TINO, TRA GLI SCELTI V AUSTERO. 

\Sig. Stefano Doria Genove/è. 

Del Sig. Federico CrhelTt. 



CAVA. 
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CAVALIERI, che dopo l'Atto Secondo formano un Ballo 

di Ninfe , e di Pallori . 

'Sig. FerdinandoGonzaga de* Marchefi di Mantova , Principe 
" del S. R. L Patrizio Romano, e Nob. Ven. 
"*-Sig. Co: Gio: Battirta Allegri Veronefe . 
jNinfc-»^^ p- cr jp rance f co Saluzzo Signore di Medina las Torres, 

V Genovefe . 

*tSig. Co: Pio Bevilacqua Lazifè Veronefè . 

/Sig. Co; Annibale Dionifi Veronefe. 
p a • J-Sig. Carlo Enrico Co: di Wazenberg , &c. da Lubiana.' 
1 ;utori { Sig Gioac h mo Filippo Nerio Cav. di Corredi d'Ifpruch. 

{Sig. Giuféppe Saluzzo Sig. di Medina las Torres , Genovefe . 

Di Manfieur Claudio la Font Francese Maeftro in Collegio . 

Nella Scena Prima dell'Atto Primo armonizza il Tuono dell'Arpa il 
Sig. Francefco Carlo Domenico diRieppli d'Altorfò. 



MUTAZIONI DI SCENE. 

Giardino Reale con menfà imbandita . 
Camera Reggia . 

Atrio di gran Palazzo, formato con lunghi colonnati, e profpettodel 

Palazzo medefìmo. 
Piazza di Città . 

Porta di Città, con Campagna di fuori. 

Bofco . 

Officina , dove fi battono monete . 
Appartamenti Reali . 

Cortile Reggio con Statue, e trafori di Colonnati . 
Campo di Padiglioni militari . 

Ritiro deliziofo della Principeffa 3 dov' ella fpofafi con Mafftmiliano . 
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